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REGIONE LAZIO 

CRITERI PER SOGGIORNI ESTIVI PER DISABILI 

 
 
Ai Direttori generali 
delle A.S.L. del Lazio 
LORO SEDI 
 
Ai Sindaci 
dei Comuni del Lazio 
 
Ai Centri e Istituti 
di riabilitazione 
LORO SEDI 
 
Alle Associazioni degli Utenti 
LORO SEDI 
 
 
 
Si invia copia della deliberazione n. 501 del 10 Aprile 2001, che 
disciplina l'organizzazione dei soggiorni estivi per i soggetti con 
disabilità fisica, psichica, sensoriale o mista. 
 
Le principali innovazioni contenute nella delibera allegata 
riguardano i seguenti argomenti:  

• la possibilità di gestire i soggiorni estivi in forma autonoma, 
pur se controllata, da parte degli utenti in carico presso le 
ASL Si è voluto venire incontro alla richiesta di 
responsabilizzazione che proviene dal mondo della 
disabilità: la capacità di esercitare i propri diritti, dove è 
possibile, è parte integrante e promuove ogni percorso 
riabilitativo;  

• la durata del soggiorno, che può andare da venti giorni fino 
a sessanta giorni, compreso il viaggio, e che deve essere 
motivata in base al percorso riabilitativo contenuto nel 
progetto individuale, valutando caso per caso le esigenze 
dell'utente. In tal senso, nel caso di disabili in condizioni di 
particolare gravità, deve essere presa in considerazione da 
parte dell'ASL la possibilità di autorizzare un soggiorno, 
anche organizzato in due differenti momenti, che abbia una 
durata che può arrivare fino a sessanta giorni;  

• il termine di 30 giorni dato alle A.S.L. per l'autorizzazione 
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delle richieste di soggiorni estivi inoltrate dietro 
presentazione di un progetto da parte dei Centri e/o Istituti 
di riabilitazione, vuole essere una garanzia per una 
tempestiva organizzazione a favore di una migliore qualità 
dei servizi;  

• la chiarificazione che durante i soggiorni estivi, concordati 
con i Comuni, le spese alberghiere (vino e alloggio), di 
trasporto ed assicurazione di carattere organizzativo ed 
economale degli utenti presi in carico dalle A.S.L., ovvero 
dai centri e/o dagli Istituti di riabilitazione accreditati in 
regime non residenziale, sono a carico dei comuni stessi, 
mentre la ASL mete a disposizione il proprio personale o si 
assume la relativa spesa. Per quanto concerne gli utenti dei 
Centri e/o Istituti di riabilitazione in regime residenziale e 
semiresidenziale, le spese dei soggiorni estivi gravano sui 
S.S.R.:  

• la possibilità che gli utenti in trattamento presso le strutture 
accreditate in regime non residenziale possano usufruire dei 
soggiorni estivi, qualora tale intervento sia previsto nel toro 
progetto individuale di presa in carico. 

 
Si fa presente infine che le indicazioni fornite dalla direttiva sono 
volutamente flessibili in modo da consentire ai responsabili della 
presa incarico degli utenti di individuare i sistemi organizzativi 
più rispondenti alle esigenze dei diversi utenti, alfine di garantire il 
raggiungimento delle finalità previste dal percorso riabilitativo. 
 
 
Anna Teresa Formisano 
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